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La Croce è il luogo in cui Dio parla nel silenzio: quel silenzio della 
finitudine umana, che è diventata per amore la sua finitudine! Il mistero 
nascosto nelle tenebre della Croce è il mistero del dolore di Dio e del 
suo amore per gli uomini. L’un aspetto esige l’altro: il Dio cristiano 
soffre perché ama ed ama in quanto soffre. Egli è il Dio 
“compassionato”, come diceva l’italiano del Trecento, perché è il Dio 
che patisce con noi e per noi, che si dona fino al punto di uscire 
totalmente da sé nell’alienazione della morte, per accoglierci 
pienamente in sé nel dono della vita. Nella morte di Croce il Figlio è 
entrato nella “fine” dell’uomo, nell’abisso della sua povertà, del suo 
dolore, della sua solitudine, della sua oscurità. E soltanto lì, bevendo 
l’amaro calice, ha fatto fino in fondo l’esperienza della nostra 
condizione umana: alla scuola del dolore è diventato uomo fino alla 
possibilità estrema. Ma proprio così anche il Padre ha conosciuto il 
dolore: nell’ora della Croce, mentre il Figlio si offriva in incondizionata 
obbedienza a lui e in infinita solidarietà con i peccatori, anche il Padre 
ha fatto storia! 
Egli ha sofferto per l’Innocente consegnato ingiustamente alla morte: e 
tuttavia ha scelto di offrirlo, perché nell’umiltà e nell’ignominia della 
Croce si rivelasse agli uomini l’amore trinitario di Dio per loro e la 
possibilità di divenirne partecipi. E lo Spirito, “consegnato” da Gesù 
morente al Padre suo, non è stato meno presente nel nascondimento di 
quell’ora: Spirito dell’estremo silenzio, egli è stato lo spazio divino 
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della lacerazione dolorosa e amante, che si è consumata fra il Signore 
del cielo e della  terra e Colui che si è fatto peccato per noi, in modo 
che un varco si aprisse nell’abisso e ai poveri si schiudesse la via del 
Povero. 
L’amore trinitario che lega l’Abbandonante all’Abbandonato, e in 
questi al mondo, vincerà la morte, nonostante l’apparente trionfo di 
questa. La sorprendente identità del Crocifisso e del Risorto mostra 
apertamente quanto sulla Croce è rivelato “sub contrario” e garantisce 
che quella fine è un nuovo inizio: il calice della passione di Dio si è 
colmato di una bevanda di vita, che sgorga e zampilla in eterno (cf. Gv 
7,37-39). Il frutto dell’albero amaro della Croce è la gioiosa notizia di 
Pasqua: il Consolatore del Crocifisso viene effuso su ogni carne per 
essere il Consolatore di tutti i crocefissi della storia e per rivelare 
nell’umiltà e nell’ignominia della Croce, di tutte le croci della storia, la 
presenza corroborante e trasformante del Dio cristiano. In questo senso, 
la sofferenza divina rivelata sulla Croce è veramente la buona novella: 
“Se gli uomini sapessero... - scrive Jacques Maritain - che Dio ‘soffre’ 
con noi e molto più di noi di tutto il male che devasta la terra, molte 
cose cambierebbero senza dubbio, e molte anime sarebbero liberate”. 
La “parola della Croce” (1 Cor 1,18) ci chiama così in maniera 
sorprendente alla sequela: è nella povertà, nella debolezza, nel dolore e 
nella riprovazione del mondo, che troveremo Dio. Non gli splendori 
delle perfezioni terrene, ma precisamente il loro contrario, la piccolezza 
e l’ignominia, sono il luogo privilegiato della Sua presenza fra noi, il 
deserto fiorito dove Egli parla al nostro cuore. La perfezione del Dio 
cristiano si manifesta proprio nelle sofferenze, che per amore nostro 
egli assume: la finitudine del patire, la lacerazione del morire, la 
debolezza della povertà, la fatica e l’oscurità del domani, sono 
altrettanti luoghi, dove egli mostra il suo amore, perfetto fino alla 
consumazione totale. Nella vita di ogni creatura umana può ormai 
essere riconosciuta la Croce del Dio trinitario: nel soffrire diventa 
possibile aprirsi al Dio presente, che si offre con noi e per noi, e 
trasformare il dolore in amore, il soffrire in offrire.  
Al discepolo, schiacciato sotto il peso della croce o spaventato di fronte 
alle esigenze della sequela, è rivolta la parola della promessa, dischiusa 
nella resurrezione, contraddizione di tutte le croci della storia: parola di 



 3 

consolazione e di impegno, che ha sostenuto già la vita, il dolore e la 
morte di tutti quanti ci hanno preceduto nel combattimento della fede. 
“Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo 
di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione” (2 Cor 1,5). “Siamo 
tribolati da ogni parte, ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma non 
disperati; perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi; 
portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù, perché 
anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo” (2 Cor 4,8-10).  
In colui che si sforza di vivere così, la Croce di Cristo non è stata resa 
vana (cf. 1Cor 1,17): in lui si manifesterà anche la vittoria dell’Umile, 
che ha vinto il mondo (cf. Gv 16,33)! Desidero io essere così? sono 
disposto a leggere la mia vita nella Croce? So riconoscere la Croce 
nella mia vita? come vivo l’esperienza della Croce? in che misura aiuto 
gli altri a portare la loro Croce? Nella risposta a queste domande ci aiuti 
il Dio del dolore d’amore, che vince il peccato e la morte: a Lui ci 
rivolgiamo fiduciosi con le parole di un’antica preghiera: 
Gesù Crocifisso! 
Sempre Ti porto con me, a tutto Ti preferisco. 
Quando cado, Tu mi risollevi. 
Quando piango, Tu mi consoli. 
Quando soffro, Tu mi guarisci. 
Quando Ti chiamo, Tu mi rispondi. 
Tu sei la luce che mi illumina,il sole che mi scalda, 
l'alimento che mi nutre, la fonte che mi disseta, 
la dolcezza che m'inebria, il balsamo che mi ristora, 
la bellezza che m'incanta. 
Gesù Crocifisso! 
Sii Tu mia difesa in vita, mio conforto e fiducia 
nella mia agonia. 
E riposa sul mio cuore quando sarà la mia ultima ora. 
Amen! Alleluia!  
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����$�%�� Benedizione delle Palme davanti alla Chiesa di S. 
Francesco e Processione verso la Chiesa Parrocchiale 
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�
������ � � � � Confessioni per i ragazzi  
      delle elementari e delle medie 
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�
������                  S. Messa Crismale in Cattedrale a 

Senigallia, presieduta dal Vescovo che 
benedice gli Olii santi  

 

�
�&����  S. Messa in Cæna Domini e lavanda dei 

piedi  
A seguire, solenne Adorazione Eucaristica 
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���  “Tre ore di Agonia”: adorazione della 

croce  (in chiesa) 

 
�
�&�����    Liturgia della Passione 
      A seguire, processione col Cristo morto 

 
Itinerario:  

C.so Marconi, via Repubblica, via Kennedy, Via Colombo, C.so Marconi.  
(Si prega di addobbare) 
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�
�'�(�     Celebrazione dell’Ufficio delle Letture e 
        Lodi   (in Chiesa) 
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SS. Messe tutte nella Chiesa parrocchiale 

 
 

$"����	%	��
���   lunedì dell’Angelo 
      Orario S. Messa feriale (ore 8,00) 
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�
������  S. Messa e inizio Adorazione Eucaristica 

solenne per 40 ore. (S. Francesco) 
Presiede la Messa Padre Raffaele De Fulvio, 
Passionista, parroco di Recanati 
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��'���%    S. Messa  (S. Francesco) 
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�
�'�(�     S. Messa. (S. Francesco) 
    Al termine, benedizione delle moto e delle auto in Piazza V.E. II 


�
������      S. Messa e conclusione delle 40 ore di Adorazione  
(S. Francesco) 

     Presiede la Messa don Alessandro 
    Al termine, benedizione delle moto e delle auto in Piazza V.E. II 
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a seguire, Processione con la statua del Santo 

 

Itinerario:    

Via A. Diaz, Via Roma, Via Vaseria, Via Circonvallazione,  
Via Borgo Fonte, P.za Vittorio E. II e C.so Marconi. 

 

��������	��	��
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Ritiro dei ragazzi e dei genitori in preparazione 
alla Cresima (intera giornata Assisi) 
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 � Ritiro Ragazzi della Cresima e incontro col 

Vescovo 
��������	
%	��
���   


�
����(�    Cresime 
 
�
������    S. Messa “dei Combattenti” a S. Francesco 
 
�
��'���     S. Messa a S. Francesco 
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���	 	S. Pietro Martire da Verona								 				 				 				 				 				  

 
�
��'�(�    S. Messa alla chiesina di S. Pietro (Via Vaseria) 

�
��'���  S. Messa Solenne presieduta da don Giacomo 

Ruggeri, parroco di Orciano e direttore dell’Ufficio 
Comunicazioni Sociali della Diocesi di Fano 

 a seguire processione animata dalla Banda 
 

Itinerario:   P.za V. E. II,  Via Vaseria, Via Roma, Via Diaz, C.so Marconi 
 

 
�
�&����    Cena Sociale presso il Ristorante “Bellucci” 
     (iscrizioni presso il Ristorante stesso entro il 25 aprile) 
 

��������	
	��**��		

�
����(�     S. Messa alle Ville  (no a S. Francesco) 

     Festa di S. Giuseppe e benedizione dei mezzi agricoli  
 
��������	&	��**��   

Ritiro Ragazzi e Genitori della 1a Comunione 
 (giornata intera Assisi) 
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   Ritiro ragazzi 1a Comunione 
 
��	�������	��	�	$"����	�+	��**��	�	,�
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Peregrinatio Mariæ dell’Immagine di Loreto 
in preparazione al Convegno Eucaristico Nazionale del 2011 

che si terrà in Ancona 
(programma da definire in seguito) 
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�
������    S. Messa di 1a Comunione 

  
������	

	��**�� 	 	 	
 
�
�&����    In Cattedrale a Senigallia, Veglia di Pentecoste 
	
��������	
�	��**�� :   

 -./-,0�/-	
	

������	
&	��**��	
	 	 	 Pellegrinaggio a S. Gabriele dell’Addolorata (Gran Sasso) 

(iscrizioni in Parrocchia 
) 

$"����	��	��**�� 	 	 	

�
�&��$�  da Piazza V. E. II, Processione verso la Madonna del 

Vallato passando per B.go Fonte e S. Messa di 
chiusura del mese mariano 

 

�������	�	*�"*�� :   
,�
�"�	������  

 
�
�&����    S. Messa e Processione 
 

Itinerario:  
P.za V. Emanuele II, Via Colombo, Via Repubblica,  

Via Kennedy, Via Colombo, C.so Marconi 
 

��������	��	*�"*��	
)����
 � Servizio alla mensa Caritas di Senigallia 
�


�
������ � S. Messa e Benedizione mezzi agricoli Edicola 
S. Caterina (Pian Volpello) 
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	 	 	 Mini Camposcuola per ragazzi di 4° e 5° Elementare 
 
 

��	��
������	����
�**��	�+	*�"*��	
�	������	����
�**��	�&	*�"*��	
	 	 	 Mini Camposcuola per ragazzi di 1° e 2° Media 
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�
�&����    S. Messa e Processione Edicola del S. Cuore 

        (Via Giovanni XXIII) 
���	�%	��	
�	�"*���	
	 	 	 Pellegrinaggio Regionale a Lourdes con l’UNITALSI. 

(iscrizioni in parrocchia) 
	
��������	
%	�"*���	
 
�
��'���    S. Messa e processione Edicola S. Famiglia 
        (Via Farneto) 
 
���	1	��	��	�*����	
	 	 	 	 Campo Famiglie in Trentino 
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“Giovani sposi in cammino”: così si intitola il testo che stimola le nostre 
riflessioni. Siamo giovani coppie, alcune sposate da pochi mesi, altre da qualche 
anno, che abbiamo accolto l’invito di incontrarci in parrocchia una volta al mese 
per camminare in gruppo sulla strada del fare famiglia. 
Stiamo insieme un paio d’ore, leggiamo qualche pagina del testo, ci 
confrontiamo sul tema affrontato, condividiamo le nostre esperienze, cerchiamo 
di capire meglio ciò che significa essere coppia e vivere il matrimonio alla luce 
della fede. 
Tutto questo in un clima di amicizia e condivisione che la presenza di qualche 
bambino rende ancora più piacevole e allegro. 
Due coppie adulte guidano e accompagnano il nostro cammino e lo fanno con 
grande entusiasmo e disponibilità: a loro e a don Giacomo il nostro grazie. 
Q tutti i giovani sposi diciamo, invece, che aspettiamo nuovi compagni di 
viaggio per continuare insieme la nostra avventura coniugale. 

��!��
�+
	
��!��
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Sabato 30 gennaio 2010: la pizza insieme, i giochi per i figli, grazie al 
babysitteraggio gratuito di preziose volontarie, la presenza di don Giacomo e  la 
testimonianza di  Paolo e  Cristiana Manoni, di Pianello di Ostra. 
Paolo e Cristiana, che hanno tre figli e che vengono da un cammino parrocchiale 
di famiglie, simile al nostro, hanno sentito l’esigenza di mettere in pratica il 
Vangelo anche nelle scelte quotidiane di vita. Dopo aver conosciuto il 
commercio equo e solidale, hanno posto in essere  scelte alternative di vita e di 
consumo, mettendo in discussione certi modelli di economia e contribuendo alla 
nascita del Gruppo di Acquisto Solidale (GAS) Misa-Nevola. 
Siamo infatti abituati a pensare che la capacità di risolvere i problemi del mondo 
sia sempre in mano ai potenti e non alla singola persona, mentre il consumo è il 
primo mezzo a disposizione di  tutti per conquistare la giustizia sociale.  
Paolo e Cristiana ci hanno parlato di sobrietà: sobria è la vita di chi sa 
accontentarsi, di chi sa scoprire come spesso il meglio coincida con il meno.  
La sobrietà chiede di ripensare le nostre cose, i nostri bilanci familiari, i nostri 
progetti, lo stile delle nostre case, l’uso del nostro tempo, i sogni sui nostri figli. 
Queste ed altre ancora le sollecitazioni che ci hanno offerto: insomma, una 
serata che ci ha permesso di conoscere  davvero un’altro stile di vita, un modo di 
ripensare al nostro quotidiano. 
Alla prossima... vi aspettiamo... (il gruppo è aperto a tutti!!) 

        ,������
�,��!
�
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Il Centro anziani “L’incontro” è aperto a tutti il giovedì e il sabato pomeriggio, 
allietato dalla presenza degli Anziani e dai Volontari che con amore e pazienza 
lo animano da 15 anni. 
Ora si fa anche attività fisica e vai… tutte in forma… 
Ringraziamo il Signore ogni giorno e lo preghiamo perché ci faccia essere 
strumenti del suo amore per tutti coloro che ci stanno accanto… 
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������
�

����



 10 

���
�������������
�������������
�������������
������������������ ������������������������� ���
 

Come ogni anno è arrivato il momento per noi ragazzi del cinema di fare il 
punto della situazione.  
Dopo un inizio un po’ fiacco, grazie al vostro aiuto e al nostro entusiasmo 
possiamo sorridere di fronte ai risultati più che positivi. Per noi il cinema è 
molto importante perché è un progetto che abbiamo visto nascere e crescere, e 
sapere di poter accontentare anche con poco, le persone che vengono il fine 
settimana, ci rende orgogliosi di rendervi questo servizio!  
Quindi vogliamo cogliere questo momento per potervi ringraziare tutti, perché 
con il vostro contributo siete voi che ci aiutate a sostenere il cinema.  
In più vogliamo rendere nota la nostra nuova associazione SIM (Suasa in 
Movimento), un’associazione apolitica, fatta di idee, e di tanta voglia di fare.  
I nostri primi eventi sono stati “grandiosi”, ed hanno avuto un riscontro molto 
positivo grazie alla vostra partecipazione. Ora stiamo pensando di organizzare 
un pullman alla riscoperta della buona tradizione gastronomica marchigiana, e 
dei paesaggi dell’entroterra!  
La giornata prevede una visita ad Apecchio, paese ricco di cultura e di gustosi 
piatti tipici. Come data indicativa abbiamo preso in considerazione il 18 aprile 
che confermeremo comunque, con volantini e pubblicità.  
Questo è un momento per poter stare insieme e per passare una giornata diversa 
e divertente all’insegna della cultura, del buon gusto e del divertimento. 
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In questo tempo difficile, in cui anche tra i battezzati, la religione non è più 
percepita come essenziale, la Chiesa sta tentando di ridisegnare la pastorale 
dell’evangelizzazione, secondo lo stile dell’”accompagnamento”. Con questo 
termine si è tentato di tradurre il francese “engendrement” che indica sia l’atto 
di generare la vita, sia la cura per accompagnare la vita. In realtà questa 
ricchezza di significato è presente anche nell’etimologia del verbo italiano 
educare: l’identico verbo latino “educare” significa allevare, nutrire, curare, far 
crescere; questo verbo deriva a sua volta, da “educere” che significa anche 
trarre alla luce, generare. Tuttavia il termine educare, sembra portare con sé la 
considerazione che chi educa si trovi in qualche modo davanti a chi viene 
educato. Per annunciare il Vangelo occorre restarne instancabili destinatari. 
“Non portiamo ad altri qualcosa che non hanno” e che noi abbiamo, “ma li 
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raggiungiamo sulla loro strada, per scoprire con loro le tracce del Cristo risorto 
già presente”; Lui solo ci precede. Questo nuovo termine pastorale di 
accompagnamento, ci aiuta a designare un nuovo modo di intendere 
l’evangelizzazione. L’altro non è qualcuno da guadagnare alla nostra causa ma 
un compagno di strada, insieme al quale riconoscere, nelle persone e negli 
avvenimenti, i segni della presenza del Risorto. Questo modo di intendere la 
pastorale, ci insegna a prenderci cura di una nascita di cui non siamo padroni, 
crea le condizioni perché la fede sia “possibile, comprensibile, praticabile e 
desiderabile” nella consapevolezza che essa non sarà frutto dei nostri sforzi. Una 
pastorale liberante, che rende le persone protagoniste delle loro scelte. 
Un’immagine che può aiutare a comprendere lo stile dell’accompagnamento 
nella fede è quella della parabola del seminatore.  Non siamo noi il seminatore, 
né saremo noi a raccogliere i frutti della semina, anche se la gioia del raccolto 
sarà di tutti; il nostro compito è quello di preparare la terra, di lavorarla con 
amore, come ci ha insegnato il nostro maestro Gesù che quella terra, ha irrigato 
e nutrito con l’acqua e il sangue della sua morte in croce, rendendola di nuovo 
feconda alla vita.  

,
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Gesù è la luce che illumina il mondo e che rappresenta la nostra fede. 
Ci siamo chiamati il “Gruppo del SOLE”, perché il sole come Gesù ci illumina il 
cammino da percorrere se vogliamo vivere come suoi discepoli. 
La classe di 1a Elementare, con Michele, Monica e i loro collaboratori, ha 
iniziato il “Nuovo” cammino di Iniziazione Cristiana, aiutata dalle famiglie, 
cercando di creare un’atmosfera gioiosa e familiare in cui imparare a stare 
insieme, conoscersi, volersi bene e acquisire uno stile di vita cristiano. 
Abbiamo iniziato con il “Rito di Accoglienza” nel Gruppo e nella Parrocchia 
con una piccola celebrazione; abbiamo disegnato i piedi dei bambini in un 
cartellone per far capire che il nostro cammino verso Gesù è iniziato.  
A dicembre, in preparazione al Natale, abbiamo realizzato la Corona 
dell’Avvento. Camila, Serena, Ilaria, Alessia e Roberto, si sono occupati di 
preparare i vari cartelloni necessari per i pomeriggi insieme. I bambini, nella 
loro vivacità, si sono sempre rivelati interessati e partecipano con entusiasmo 
insieme ai genitori, sempre disponibili. 
Il momento più importante degli incontri è l’ascolto del Vangelo per conoscere e 
capire chi è Gesù. Ci auguriamo che il cammino intrapreso continui sempre con 
lo stesso entusiasmo e partecipazione fin qui dimostrate. 
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Raccolta 
alimenti, 

vestitini e varie 
0-2 anni  

Centro Aiuto 
alla Vita 

Senigallia 
 

Disponibilità 
per visite nelle 
famiglie con 
anziani ed 
ammalati 
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